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ANNO  AANNO PASTORALE  2016 - 2017
NEL GIORNO DEL SIGNORE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 29 OTTOBRE  2017 
XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

IL PRIMO COMANDAMENTO 

Alle ore 16.00, a Rosa Mistica,  
le Suore della Provvidenza  
guidano il Canto dei Vespri

PARROCCHIA DI 
CORMÒNS 
Amedeo Ciani 
Giovanna Debegnach  
 ved. Flapp 
Lido Spessot 
Maria Luisa Severin 
ved. Da Ros 
Cecilia Caldiraro  
                ved. Battistella 
Nandino Ceccarelli 
Federico Pepe 
Anna Padovan  
                ved. Gasparin 
Aldo Gasparin 
Liliana Bulian  
                 ved. Spessot 
Anita Comuzzi  
                  in De Belli 
Danilo Grattoni 
Teresa Bernardi  
               ved. Trevisan 
Silva Puia ved. Maghet 
Maria Battistutta  
               ved. Ferlat 
Giorgio Fabrizio 
Vittorio Ranalletta 
Antonio (Giovanni) Sirk 
Giovanna Anzolini  
                   ved. Bracco 
Gianni Kumar 
suor Piafides 
Fausto Bastiani 
Giovanni Spessot 

Lionello Medeot 
Severino Brandolin 
Luigia Klinec ved. Sirk 
Giovanni Camaur 
suor Laureanna 
Maria Julia Acosta 
Laura Candeloro  
                      ved. Cumini 
Zeljka Gudeljevic  
                    in Gudeljevic 
Bruna Pollo ved. Simcic 
Franca Cinti  
                       ved. Buzzin 
Alfredo Terpin 
Agostino Cernetig 
Davide Imperatrice 
Claudio Sabbadini 
Firmina Riabiz 
Enrico Maran 
Renato Munut 
Maria Flapp  
                     ved. Mauro 
Dina Rottaro in Picech 
Maria Bertoli 
Rosanna Cucit  
                  in Malagutti 
Roberto Grattoni 
Sergio Pollo 
Hedwig Rosa Wieser  
                      in Aita  
Ada Foscolini  
                    ved. Giacconi 
Vladimiro Brandolin 
Franco Dissegna 

Zelmira Cattarin  
                       ved. Zucco 
Damiano Gaetani 
Albino Kuzmin 
Nella Battistutta  
                    ved. Bastiani 
Elettra Bon 
Nella Grassetti  
                      ved. Bon  
Libero Plez 
Olido Braida 
Gualtiero Bruschina 
Beatrice Buzzi  
                      ved. Burdin 
Slavica Simcic  
                     ved. Suerz 
Francesca Zulian 
                     ved. Anzelin 
Angela Ciani 
                     ved. Boscaro 
Leda Sgubin  
                    ved. Marcon 
Pietro Donda 
Teresa Vigliotta 
                     ved. Affinito 
Averino Visintin 

PARROCCHIA DI 
 BORGNANO 

Mercede Bertos 
Germano Sgubin 
Luigia Cancellier  
               ved. Battistutta 

Vinicio Gon 
Gianfranco Errani 
Giovanna Visintin 
Daniela Pulec  
               ved. Brandolin 
Andrea Genovese 
Alfeo Battistutta  
Iginio Paviot 

PARROCCHIA DI 
DOLEGNA 

Margherita Bucineu  
                     ved. Sant 
Dino Persoglia 
Elisabetta Bernardis  
                  ved. Persoglia 
Adelchi Bernardis 

PARROCCHIA DI  
BRAZZANO 

Giuseppe Cendou 
Franco D'Elia 
Livio Felluga 
Cesarina Zorzon 
Anna Signorini  
                ved. Cantarut 
Lidia Fontanini  
                ved. Perisutti 
Angela Maria Medas 
Silvia Adamo  
                ved. Coceani

DEFUNTI DELL’ANNO: 24 OTTOBRE 2016 - 30 SETTEMBRE 2017 
E’ vero: è una lista di nomi ma dietro ad essa c’è la storia delle nostre Comunità, delle nostre famiglie. 
Dietro a ciascun nome, c’è  un ricordo che ancora una volta deve diventare preghiera. 

C’è un labirinto  
di leggi e di regole 

nel quale possiamo perderci, Gesù, 
o che eventualmente sfruttiamo  
a nostro vantaggio per sottrarci  
a quell’unico comandamento  
che ci invita ad amare Dio 

con tutto il cuore, l’anima e la mente 
e ad amare il prossimo 

perché è proprio come noi.  

Non è un comandamento complesso, 
difficile da decifrare, da capire: 
ma quando si tratta di viverlo  

arriva il bello. 
Sì, perché Tu non chiedi  

di riservare a Dio solo uno scampolo,  
un rimasuglio  del nostro tempo,  
ma di investire tutti noi stessi  
in un rapporto unico con Lui. 

Al punto che le nostre decisioni, 
i nostri pensieri, i sentimenti,  

ciò che risulta essenziale alla nostra vita, 
è indirizzato verso Lui, orientato da Lui. 

Non c’è a questo punto  
nulla e nessuno  

che possa mettersi di mezzo, 
accaparrarsi qualcosa di noi 

mettendosi in concorrenza con Lui.  

Anche la richiesta di amare il prossimo 
appare a prima vista piuttosto semplice,  

ma non è affatto così: 
mette a dura prova il nostro egoismo,  
ci obbliga a compiere scelte difficili, 
che non ignorano i nostri doveri,  
ma neppure gli elementari diritti  

di ogni uomo.  

Gesù, aiutami a prenderti sul serio, 
ad aprirmi totalmente a Dio,  

che mi è Padre,  
e ad ogni uomo, che è mio fratello.  

                        (Roberto Laurita) 



DENTRO LA PAROLA    
Gesù è il nostro Maestro: è da Lui che impariamo quale è il “grande comandamento”. Ciò che ci viene 
donato è un’ indicazione di traiettoria di vita, per fare bella e buona la nostra esistenza, per permetterle 
di far fiorire tutte le sue dimensioni migliori. Dal primo comandamento deriva inscindibilmente la 
fioritura del secondo: l’amore verso il prossimo. Inscindibilmente, perché in ciò l’amore verso Dio 
si dimostra autentico, se produce l’amore al prossimo.  
PENSOSI E FIDUCIOSI DAVANTI ALLA VITA  

Il ricordo della morte non è fatto per mettere paura o far sprofondare nella tristezza ma, al contrario, per 
destare una speranza viva, assieme alla fiducia ed alla riconoscenza. Certo, tutti sono messi davanti alla 
morte, a questa realtà che fa parte dell’esistenza, anche se vorremmo in qualche modo coprirla o 
ignorarla. In effetti la morte è brutale, a qualsiasi età ed in qualsiasi modo arrivi.  
È brutale perché recide il rapporto con una persona cara ed interrompe la comunicazione che esisteva. 
Non posso più vedere il suo volto, udire la sua voce, stringerla al mio petto. Non posso manifestarle 
l’affetto, l’amicizia, la stima che ci legano a lei. È brutale perché spegne il calore di un corpo e ce lo 
restituisce freddo, inanimato, privo di vita. E ci avvolge nell’oscurità, un’oscurità che non riusciamo a 
valicare. È brutale perché ci immerge nella solitudine e nell’abbandono, ci priva del sostegno, della 
simpatia, della saggezza di una persona che tante volte ci ha aiutato e guidato, incoraggiato ed 
accompagnato. E tuttavia, proprio questa brutalità ha anche degli effetti benefici.  
Innanzitutto ci rende pensosi di fronte al mistero della vita, di una vita terrena che avrà un termine, che 
non può durare in eterno. È una questione di prospettiva: non è la stessa cosa vivere come se si dovesse 
rimanere per sempre quaggiù o mettere in conto un termine ed un passaggio verso un’altra vita. Viene 
spontaneo chiedersi, infatti, che cosa dà valore alla mia esistenza, se tutte le scelte che ho preso erano 
veramente adeguate e sagge, se il mio stile di vita corrisponde a quanto mi viene richiesto.  
Nello stesso tempo ci accorgiamo che ogni vita, ogni persona è un mistero: troppo grande perché 
possiamo abbracciarlo compiutamente, troppo profondo perché possiamo penetrarlo fino in fondo. 
Certo, delle persone che sono morte posso ricordare gesti e parole, decisioni ed azioni significative. Ma 
sappiamo, comunque, che molto ci sfugge perché nessuno riesce a scandagliare le pieghe dell’anima, a 
raggiungere ogni parte di un’esistenza. Solo Dio vede ogni cosa ed il suo sguardo è limpido e benevolo, 
capace di apprezzare ogni frammento di bene che una creatura ha saputo costruire.  
Proprio per questo, siamo invitati ad avere fiducia ed a liberarci da ogni paura. Non siamo abbandonati a 
noi stessi, non veniamo lasciati nelle mani della morte. In Cristo, Dio ci ha rivelato il suo amore, in Lui, il 
Signore crocifisso e risorto, abbiamo la certezza di essere portati verso un’altra vita, di beatitudine e di 
pace. Là potremo ritrovare, trasfigurati dalla misericordia del Padre, le persone che abbiamo amato e 
che ci hanno amato, verso le quali fin d’ora, nella preghiera, esprimiamo la nostra gratitudine per tutto il 
bene che ci hanno fatto.

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 
Nelle nostre Comunità, il mese di novembre è l’occasione per ricordare la bellezza del creato e come 
questo sia stato affidato all’uomo. In questa festa, occasione attesa per benedire il Signore per i frutti 
della terra, diciamo il nostro grazie a tutti coloro che operano tra i campi ed i filari, che credono nel futuro 
investendo, anche con grande rischio, i loro sacrifici per il bene della famiglia e della società tutta.  
Ci aiuti San Martino, il cui gesto di condivisione del mantello è simbolo di ogni dono perfetto che viene 
dall’alto e che ci rende solidali. Ecco il Calendario dei primi appuntamenti: 

✓ Sabato 4 novembre, alla Subida (Comunità slovena) 
ore 17.45 Chiesa della Subida verrà celebrata l’Eucarestia del grazie presieduta da don Marijan 

✓ Domenica 5 novembre, a Borgnano 
ore 11.00 Chiesa di Santa Fosca, seguirà l’agape comunitaria nei locali  a fianco la Chiesa

GIORNI DELLA MEMORIA: 1 / 2 NOVEMBRE 2017 
ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 

MARTEDÌ 31 OTTOBRE  - VIGILIA DI  TUTTI I SANTI 
Ore 18.30 Chiesa di San Leopoldo: S.Messa 

MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2017 - SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
Orario Festivo delle S.Messe 

(a Dolegna dopo la S.Messa delle ore 10.00, seguirà la benedizione delle Tombe) 

Nei Cimiteri di Borgnano, Brazzano e Cormòns 
ore 14.30: Preghiera di Suffragio e Benedizione delle Tombe 

a  Ruttars (in Cimitero) ore 14.00: Celebrazione liturgica, segue in cimitero  Benedizione delle Tombe 
a Mernico (Chiesa) ore 15.30: Celebrazione liturgica, segue in cimitero Benedizione delle Tombe 

GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 2017 – COMMEMORAZIONE FRATELLI DEFUNTI 
ore 07.10 Rosa Mistica: S.Messa 

Ore 10.00 Chiesa di Scriò: S.Messa, segue benedizione delle Tombe 
Ore 11.15 in cimitero a Cormòns: S.Messa Solenne in ricordo dei Caduti delle guerre 

***** 
Ore 18.30 Chiesa di Brazzano: S.Messa Solenne ricordando i defunti dell’ultimo anno 
Ore 19.00 Chiesa di Dolegna: S.Messa Solenne ricordando i defunti dell’ultimo anno 
Ore 19.30 Chiesa di Borgnano: S.Messa Solenne ricordando i defunti dell’ultimo anno 
Ore 20.00 Duomo di Cormòns: S.Messa Solenne ricordando i defunti dell’ultimo anno 


